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Basket La Coppa Campioni resta ai canturini vittoriosi a Grenoble 

Ford «regina» con suspense 
Battuto d'un soffio il Billy (69-68) 

A due secondi dal termine Franco Boselli ha fallito il canestro vincente - Una partita deludente con errori madornali: ha prevalso 
la squadra che ha avuto i nervi più saldi - Meneghin espulso per 5 falli nella ripresa - Festa grande per i tifosi brianzoli 

Dal nostro inviato 
GRENOBLE — Lo spumante italiano ha lancia
to via il tappo e bagna i tifosi che hanno invaso il 
campo: la Ford ha vinto ed è campione d'Europa 
per la seconda volta consecuti\a Un punto, 
69-68, per un trofeo conquistato dopo una brutta 
partita, talmente brutta che vien voglia di di
menticarla subito. Ha vinto la Ford, la squadra 
più solida, quella che ha usato di più il cervello, 
quella che non è stata tradita da nessuno. Il Billy 
poteva vincere se fosse entrato il pallone di Fran
co Boselli tirato a due secondi dalla fine, ma non 
aveva fatto nulla per vincere davvero Si è sve
gliato negli ultimi cinque minuti, ha recuperato 
dieci punti, è %ero, ma per gli altri trentacinque 
minuti aveva impegnato tutto alla paura, alla 
tensione nervosa che uccide. Così è stato e ha 
vinto giustamente chi ha saputo soffrire di più. 

Son \enuti in settemila per la finale tutta ita
liana: Grenoble li ha aspettati con le «mnjoret-
tes», sperdute tra gli insulti delle opposte fazioni 
e gendarmi a guardare attoniti. La novità è il 
quintetto base del Billy: entrano anche Gallinari 
e Premier, che di solito fanno i panchinari, invece 
di Ferracini e Franco Boselli. Tutto regolare in
vece per i canturini della Ford. 

La prima azione dà subito il segno di che tipo 

di partita andremo a vedere, le uniche cose che 
emergono sono gli errori, il ritmo è lento, le squa-
dre sembrano bloccate, intente a studiarsi, piene 
di paura Gallinari marca Riva, lo tiene lontano 
dal canestro e quello che dovrebbe essere il mi
glior tiratore di Cantù non comincia troppo bene: 
uno su cinque è il risultato dei suoi primi tentati
vi. 

Si gioca per due minuti sul 2-0 per la Ford, 
l'unico attimo di suspence è dato da Bryant che, 
forse per svegliar l'ambiente, cerca la rissa sgomi
tando violentemente in faccia a Premier, ma i 
nervi sono rigidi come bastoni, al punto che non 
si riesce neppure a litigare. È sufficiente un rim
brotto dei due arbitri e le cose tornano come 
prima. A11'8' Petersen decide di tornare in forma
zione base e mette dentro Ferracini e Franco Bo
selli. 

Non si può nemmeno dire che le difese siano 
talmente forti da annullare gli attacchi. No, non 
gioca nessuno. La paura è davvero tanta e le due 
squadre sembrano ancora agli esercizi preparato
ri prima del fischio di inizio. Tra le due, però, la 
Ford sembra più solida. Al 9' prende il primo 
vantaggio, 13-10. È un lento crescere, Marzorati 
e brewer soprattutto, e Riva che incomincia a 
prenderci da fuori. Al 10' sono cinque i punti di 

vantaggio (15-10) mentre il Billy è sempre in 
bambola. Qualcuno sussurra: è colpa dei canestri. 
No, non è vero. La squadra milanese non è anco
ra entrata in partita e sembra non abbia alcuna 
intenzione di entrarci. Petcrson, mani sui fianchi 
sconcertato, guarda i propri giocatori che non 
sanno cosa fare. Cambia difesa, si gioca a zona. 
Ma Ciancili ne infila solo due su otto, D'Antoni 
neanche uno su quattro, e intanto invece dall'al
tra parte Riva si fa più preciso, Brewer inventa 
un paio di canestri e a un minuto dal termine i 
canturini sono avanti di nove punti; 27-18. 

Chi più stupisce nella squadra milanese è D' 
Antoni: sembra non sappia più passare la palla. 
L'altro americano, Gianelli, ha le mani di burro e 
Brewer, l'americano di colore della Ford, ha mes
so la museruola a Meneghin. Lento ma potente, 
lo tiene lontano dal canestro, spegne gli ardori di 
quello che doveva essere uno dei pilastri della 
squadra milanese. Quella che doveva essere la 
dimostrazione della superiorità del basket italia
no in campo europeo alla fine del primo tempo, 
terminato 29-22 sembra più che altro una disfat
ta. 

Nella seconda parte della partita la musica 
non cambia. La Ford lenta, tranquilla sa di gioca
re contro una squadra senza nervi e senza cuore: 
Petcrson stesso sembra aver perso la squadra; 

Meneghin la testa: in pochi minuti fa tre falli: 
stupidi e uno anche cattivo su Cattini. Adesso ne 
ha quattro e Peterson alla richiesta di Casalini, il 
suo assistente, di cambiare Meneghin, risponde 
gridando: alasciamolo dentro», quasi per punirlo. 
Non passano due minuti e la punizione arriva: 
quinto fallo, fuori. Il tabellone scandisce 47-34. 
Ma i canturini scherzano troppo con il pallone e 
permettono ai milanesi di recuperare, da 11 pun
ti si passa a 5 al 10'. 11 Billy sembra ritrovare il 
gusto di giocare: è un gioco senza testa né coda, 
pasticcia, è nervoso, ma mette nei guai il lento 
ragionare dei canturini. A 7' dalla fine addirittu
ra riesce ad arrivare ad un punto: 51-50. 

Grazie a Brewer i canturini tornano in vantag
gio. 7 punti a 5' dal termine, si rallenta il gioco e 
Primo ordina di amministrare. Difesa ce n'è po
ca, si pasticcia, ma si segna di più è 61-56 a 3' dal 
fischio finale. La Ford tiene il vantaggio, sembra 
ormai tutto compiuto quando a 26" dalla fine 
D'Antoni ruba palla: tre punti, il Billy avrebbe 
bisogno di Meneghin ma il suo campione invece 
l'ha tradito. La Ford ri perde palla e Boselli Fran
co segna. È incredibile 68-69 a 12" dalla fine. 
Palla ai milanesi: tira Franco Boselli, è ferro e 
Cantù è campione d'Europa per la seconda volta. 

Silvio Trevisani 

«Bufera» 
sul Verona 

dopo le 
dimissioni 

dei dirigenti 

Nostro servizio 
VERONA — Preceduta da 
malcelate polemiche che hanno 
coinvolto anche la squadra, è 
scoppiata al Verona la crisi ve
ra, con le dimissioni di tre diri
genti di primo piano, crisi di un 
originale modello di gestione, 
con il potere ripartito tra quat
tro soci e non amministrato dal 
solito presidente-padrone. 

E successo che uno dei quat

tro, il consigliere D'Agostino, 
ha fatto pubblicamente sapere 
di non condividere la soluzione 
scelta per irrobustire il capitale 
societario, soluzione che preve
deva ormai da mesi l'ingTesso 
in consiglio di due nuovi mem
bri, Tacchini (in rappresentan
za della ditta di jeans Correrà) 
e Chizzohni (settore legnami). 
-Per rendere più forte ti Vero
na è indispensabile un coinvol

gimento cllargato delle forze e-
conomìche della città. Non è 
giusto limitare soltanto ad al
cune persone la possibilità di 
partecipare all'amministra
zione della società: Queste di
chiarazioni hanno spinto gli al
tri a dimettersi. 

Franco Di LUDO, vicepresi
dente e autore delia IÌHIIHJÌÙ.->3 
decisione insieme a Guidottt 
(presidente) e a Vicentini, ha 

replicato: 'Sul programma di 
potenziamento c'era un accor
do preciso che avevamo sotto
scritto da mesi all'unanimità. 
D'Agostiio ha cambiato idea 
strada facendo, ma a questo 
punto é ridicalo pretendere 
una partecipazione allargata 
alla gestioni, della società, se 
consideriamo che m quattro 
mesi non siamo riusciti a per
fezionare l'ingresso di due sdì 

soci. La verità è che D'Agosti
no non vuole modificare l'at
tuale assetto: troverà parec
chia gente con la voglia di farsi 
alanti, ma soltanto per pubbli
cità e non per operare concre
tamente nel senso di un raffor
zamento E, dunque, siccome 
r.on ci pareva giusto farci 
prendere per i fondelli, abbia
mo deciso di dimetterci' 

Massimo Manduzio 

Quasi certo, Liedholm resta alla Roma 
ROMA — Nils Liedholm ha praticamente deciso: anche nel 
prossimo campionato e forse anche oltre, sarà alla guida 
della Roma. La notizia, che è naturalmente ancora vestita 
con 1 panni della ufficiosità, è trapelata ieri sera nonostante il 
clima di segretezza, un po' di stampo carbonaro, nel quale la 
trattativa si sta svolgendo. In ambienti vicinissimi alla socie
tà e da fonte attendibilissima. Si tratta per II momento di una 
fuga di notizie che naturalmente manderà su tutte le furie il 
presidente Viola, sempre evasivo di fronte a questo argomen
to ed anche 11 tecnico giallorosso, sempre piuttosto restio a 
parlare di fatti, come è In questo caso, che lo riguardano 
direttamente. 

Siamo venuti a sapere anche qualche particolare sulla trat
tativa che logicamente si presenta piuttosto intricata. Lie
dholm per restare alla guida della squadra giallorossa e ri
nunciare alle numerose e vantaggiose offerte delle altre so
cietà, che da un po' di tempo gli fanno una corte assidua, 
avrebbe preteso un contratto triennale. Praticamente il tec
nico romanista, se verrà raggiunto l'accordo su queste basi, 
chiuderebbe nella capitale una carriera di allenatore ricca di 
splendidi successi e di belle soddisfazioni. Su questo ultimo 
punto comunque c'è ancora qualche divergenza, così come 
sul plano economico. Però sì tratta di fatti secondari, che 
però non dovrebbero mandare a monte la trattativa, anche 
perché da entrambe le parti, società e allenatore, c'è la buona 
volontà di trovare quanto prima un punto d'incontro e di 
conseguenza l'accordo. 

Del resto le parti Interessate hanno compreso che una con
clusione positiva può portare soltanto del vantaggi. La socie
tà giallorossa, confermandolo, può ancora contare su un tec
nico di provatissime capaciti^ che le può consentire di battere 

B tecnico sarà 
confermato per 
altri tre anni? 

La trattativa è giunta a buon punto dopo i 
numerosi incontri di questi ultimi giorni 

la strada del successo, intrapresa ormai da un triennio. Il 
tecnico, restando, avrà la possibilità di sedere ancora in pan
china, cosa che approdando in un'altra squadra non potrebbe 
avvenire, per raggiunti limiti di età. Cambiando società do
vrebbe trasformarsi in direttore tecnico, perché così prevede 
il regolamento. Restando nella vecchia società può conserva
re il ruolo di allenatore. Ora, dunque, non resta che attendere 
l'annuncio ufficiale, cosa che probabilmente avverrà dopo 
Pasqua, cioè dopo aver messo a punto gli ultimi dettagli. E 
bene che 11 presidente Viola lo renda di pubblico dominio 
quanto prima, anche per bloccare quella ridda di voci che da 
un po' di tempo si accavallano sul futuro di Liedholm, voci 
che In questi ultimi tempi si sono intensificate. E non è esclu
so che il presidente romanista abbia rotto l'indugio proprio 
per non correre 11 rischio di perderlo. Roma e Liedholm è 
diventato ormai un binomio di successo. 

Paolo Caprio 

• LIEDHOLM 
resterà 
probabilmente 
alla guida 
della Roma 

TORINO — Amletico dub
bio: .gioca Pablito, oppure 
no? E questo il tema domi
nante. quello principale. In 
casa Juventina. Un tema che 
coinvolge direttamente e in
direttamente anche Berselli-
ni. tralner granata, che do
vrà pure adeguatamente 
preparare 11 derby di dome
nica in chiave tattica. Vedia
mo un po' allora dì fare il co
siddetto .punto della situa
zione». Ieri il centravanti del
la Juventus e della nazionale 
non si è allenato. Il guaio fi
sico è un malanno "agli ad
duttori di una coscia. Non è 
cosa di poco conto né da tra
scurare, perché si correrebbe 
II rischio, giocando, di tra
scorrere poi In infermeria 
chissà quanto tempo, con 
tutti gli impegni (e che razza 
di impegni!) che attendono 

non solo la Juve ma anche 
gli azzurri. 

Per Trapattonl, l'impiego 
di Rossi per l'imminente 
stracittadina «è In forte dub
bio», mentre il sanitario della 
società, vale a dire il dottor 
La Ne; e. è più (anche se mo
deratamente) ottimista, o 
?iù esattamente possibilista. 
mmancabile pipa in bocca, 

ecco la versione del medico: 
«Sabato mattina proveremo 
con un ultimo, definitivo 
test. Può darsi che Paolo non 
ce la faccia, ma non escludo 
affatto un suo recupero, ma
gari in extremis*. 

Qualora Rossi fosse co
stretto a vedersi la gara dalla 
tribuna è probabilissimo. 
anzi certo, l'impiego del 
•panchinaro» Marocchino. 
Per quanto concerne gli aitri 
due acciaccati, cioè Brio e 

Pablito proverà 
ancora ma «Trap» 

è pessimista 
Ottimista il medico • Pronto Marocchino 
Platini: «Il derby? Una partita vale l'altra...» 

Tardelli, queste te ultime. Lo 
stopper, già assente per noie 
all'inguine domenica scorsa 
a Pisa, è anch'egli rimasto a 
riposo a titolo precauzionale. 
Anche lui nella mattinata di 

sabato si sottoporrà ad un 
ultimo provino che deciderà 
o meno il suo impiego in par
tita. Comunque, le probabili
tà che «mister 1,92» giochi so
no da ritenersi piuttosto con

siderevoli. Nell'ipotesi di un 
suo (per altro improbabile, 
come abbiamo appena appu
rato) «forfait», Trapattonl 
giocherà la carta Slorgato, 
difensore puro, oppure quel
l'altra che prevede l'utilizza
zione a tempo pieno dì Furi
no con relativo trasferimen
to tra i difensori, maglia n. 2, 
di Bonini. 

Infine Tardelli. Per questo 
generoso centrocampista il 
discorso è diverso. Il campio
ne del mondo è tuttora alle 
prese con la consueta scia
talgia, che da tempo lo tor
menta e Io fa dannare. La 
medicina migliore? Sempli
ce. Un po' di riposo, ma come 
si fa_? In tutu i casi stiano 
tranquilli I tifosi bianconeri. 
Pur stringendo I denti Tar
delli, anche questa volta, 
scenderà regolarmente In 

campo. 
Da Parigi intanto è rien

trato ieri l'uomo destinato, 
non ci sono dubbi, a racco
gliere quanto prima l'eredità 
(nel senso carismatico, s'in
tende) del «canadese» Bette-
ga. Reduce dalla Francia, 
dove mercoledì ha giocato 
contro l'Unione Sovietica, 
Michel Platini si è sottoposto 
a tonificanti bagni e massag
gi. Alla domanda su come 
•senta» questo derby, mon-
sieur Michel ha risposto se
rafico: «Se avverto 11 clima 
del derby? Io sono francese, 
per me una partita vale l'al
tra». 

Per concludere le ultimis
sime sulla situazione bigliet
ti in vista di domenica. Sia
mo già vicini al trecento mi
lioni. 

Renzo Pasotto 

Brevi 

t U T T O PER IL «MARO» MÙNTESI — Domenica prossima sui 
campi di catao della serie A e serte B i giocatori scenderanno m 
carrpo con la tasca r.era al braccio m segno A lutto per 'a m e t e m 
Ubano del qxivar.iss^Tio cmaròs Moritesi. Oltre a» lutto al braccio, i 
giocatori osserveranno un minuto di raccoglimento m memoria del 
giovane soldato 

NUOVA OPERAZIONE PER GUEVARA — n peso gallo profes
sionista venezuelano Ar.tor^o Guevara è stato sottoposto d'urgen
za a un secondo intervento dì neurocrirurgia a Caracas. Il pugile d 
7 marzo scorso crono al tappeto incosciente subito dopo l'incontro, 
che perse ai punti, contro il filippino Juan Resma. Operato una 
prima volta al cervello sembrava fosse m via di ripresa, ma si è reso 
necessario un secondo intervento per una sopraggronta emorragia. 

«MUNOIAL» ' 90 : INGLESI INTERESSATI — L'Inghilterra a-
varuera tquas» sicuramente» la sua candidatura per l'organiz2aiK>-
na dei mondali di calcio del 1990. Lo ha dichiarato ieri a Londra 
Ted Croker. segretario dell"associazione di calcio inglese 

ZAPPATERRA-ROS — Il campione italiano da superwelter 
Damele Zappaterra metterà in pai» stasera a Ferrara ri titolo contro 
lo sfidante ufficiale Ernesto Ros. 

CASSANELU MIGLIORA — Ut -ondiziorn di Claudio Cassane* 
ri pugile emiliano che un mese fa venne .^noverato in stato cS coma 
profondo dopo l'incontro sostenuto contro Laghi, in questi ultimi 
giorni sono ulteriormente migliorate. I medici non hanno ancora 
SCÌCÀ'.O la prognosi, ma H loro ottimismo è ancora aumentato, len 
infatti, a pugile è uscito anche dal coma leggero: parla, sempre 
lentamente e si nutre cS cibi solidi, muove anche ri braccio sinistro, 
quello che era rimasto paralizzato dopo l'incontro 

Oggi le prove del «G.P. USA-ovest» 
Torna Alan Jones, debutta la Renault 

• ALAN JONES torna in pista 

Iniziano oggi sul circuito 
cittadino di Long Beach, In 
California, le prime prove di 
qualificazione del Gran pre
mio USA-ovest di formula 1 
che si correrà domenica (di
retta TV1 dalle 23,15). Due le 
novità di rilievo: H ritorno 
dell'australiano Alan Jones, 
ex campione del mondo, e 11 
debutto In pista della nuova 
Renault (con un mese d'anti
cipo, quindi, sulla Ferrari). 

Alan Jones, 36 anni, si era 
ritirato dalle corse alla fine 
del mondiale del 1981 dopo 
aver vinto l'ultimo Gran pre
mio a Las Vegas, per fare l'a
gricoltore (possiede 1.600 a-

cri di terreno) e l'allevatore 
di pecore e cavalli in Austra
lia. «S;, mi ritornerà la voglia 
del cavali! motore, ma ho 
moglie e figli, sto bene In sa
lute e non credo che ubbidi
rò al richiamo della pista». E 
Invece, due anni dopo, eccolo 
a Long Beach sulla Arrows, 
una delle macchine più mo
deste della formula 1. Per
chè? Solo nostalgia? Alcuni 
dicono per I soldi anch; se 
Jones ha Investito bene I sei 
miliardi guadagnati nel «cir
co». Debutta In pista, diceva
mo, anche la nuova Renault, 
più leggera di quella che ha 
corso a Rio de Janeiro. I 
francesi non vogliono conce
dere un chilo di più agli av
versari. 

Domani l'Aia emetterà la sua sentenza 

«Caso» Casarin: dopo 
lo scandalo si cerca 
ora il compromesso? 

Probabilmente la vicenda sarà chiusa senza altri polveroni 
L'arbitro deciso a vuotare il sacco nel caso di una squalifica 

MILANO — Alle tredici e 
qualche minuto la porta della 
sezione arbitri «U. Meazza» si 
apre e compare Paolo Casarin, 
impermeabile chiaro, volto un 
pò accaldato, quasi tre ore di 
colloquio con la commissione 
disciplinare dell'AIA. Sullo 
stretto pianerottolo di un pa
lazzo insospettabilmente vec
chio e sporco a due passi da 
piazza del Duomo, quindici 
giornalisti sono in attesa di sa
pere qualche cosa di questo 
«processo» a porte chiuse all'ar
bitro scomodo. 

La commissione disciplinare 
dell'AIA non ha una sede pro
pria, si riunisce in posti diversi. 
Per l'occasione ha scelto questa 
piccola sede in via Silvio Pelli
co, il carbonaro, l'uomo che da
va fastidio a Radetzky e all'Au
stria che proprio in questa via 
di Milano fu portato in catene 
nell'ottobre del 1820. Solo un 
caso, naturalmente. 

'Abbiamo fatto un discorso 
approfondito — sono le prime 
parole — un'analisi logica di 
quell'intervista; nel dossier da 
me presentato c'erano te mie 
controdeduzioni a quanto è 
stato detto e scritto, ari esem
pio su episodi che hanno avuto 
come protagonista quel giorna
lista (Maurizio Mosca, ndr) le 
sue interviste e le successive 
smentite: Da queste poche co
se si intuisce che la linea difen
siva di Casarin puntaa svuotare 
di valore le cose scrìtte sul gior
nale, ma non è escluso che l'ar
bitro, come aveva precedente

mente fatto capire, abbia anche 
agitato altre carte. 

Alla domanda su cosa si at
tenda, Casarin ha infatti rispo
sto: 'Penso che la sentenza sia 
per sabato, mi aspetto una pe
na per intervista non autoriz
zata: 

E se la direzione non sarà di 
suo gradimento? 

'Mi prenderò un periodo 
non eterno di riflessione: qual
che ora o qualche giorno E poi 
non rinuncerò a far valere i 
mici diritti fino in fondo, per 
difendere le mie ragioni: 

Come si prevedeva questo 
non è un proetsso che farà «pie
na luce», che certamente non 
dirà se è vero che alcuni arbitri 
sono corrotti, se e quali rappor
ti illeciti esistono tra società e 
«giacchette nere». E se i giudici 
daranno una pena leggera tutto 

sarà finito. E resteranno i so
spetti. 

Una sospensione di breve 
durata lascerà la convinzione 
che Casarin abbia giocato le 
carte giusto e che queste abbia
no messo paura; se la condanna 
sarà pesante (Casarin è già sta
to sospeso per un'intervista e 
quindi è recidivo) allora l'arbi
tro milanese vuoterebbe il sac
co (come e con chi?). 

Se, come sembra probabile, 
ieri mattina gli inquirenti si so
no limitati ad analizzare quello 
che aveva da dire Casarin in 
quell'intervista senza appro
fondire i contenuti di alcune af
fermazioni, allora è molto pro
babile che tutto finisca in fret
ta. Casarin, lo ha detto chiara
mente, avrà ripetuto che non 
accetta di subire nuove specu
lazioni frutto di un certo meto
do di informazione, che credo 
io un giornalismo serio e che ci 
sono le prove che quel giornali- ' 
sta non è credibile. (Ma perché 
allora andare a cena con lui)? 
Così stando le cose potrebbe es
sere scelta la strada più sempli
ce: Maurizio Mosca e un «fanta
sioso», Casarin uno un po' im
prudente che viene punito (4-5 
mesi) per intervista non auto
rizzata e tutti amici come pri
ma. Corrotti e corruttori tran
quilli e Casarin torna ad arbi
trare. 

Sulla carta non ci saranno 
sconfitti, ma chi potrà essere 
contento? 

Gianni Piva 
NELLA FOTO: Casarin 

Una gran folla e tanti applausi per il trentino 

Volata a Sorrento: Moser 
vince il «Campania» 
davanti a Baronchelli 

Dal nostro inviato" 
SORRENTO — La folla Im
mensa disseminata lungo il 
percorso l'aveva Incitato per 
tutta la corsa e lui, France
sco Moser, non ha deluso: ha 
vinto 11 «Campania* da gran 
campione qua! è, dominando 
una volata alla quale, a due 
chilometri dal traguardo. 
sembrava non potesse parte
cipare. Alle sue spalle sono 
finiti Baronchelli, Noris e 
Chinettl. Ma gli entusiasmi, 
più ancora per .'«arrogante» 
volata con cai ha piegato gli 
avversari all'arrivo, li aveva 
già sollevati con un insegui
mento pieno di suspense, nel 
quale ha rischiato molto, ca
dendo anche, ma non mol
lando mai fino all'ultimo. 

Il modo in cui ha vinto 
Moser, gli assalti di Marino 
Lejarreta, al quali hanno ri
sposto prima Baronchelli e 
poi Chinettl e Verza renden
do il finale palpitante ed ago
nisticamente accettabile, fa 
dimenticare la prima parte 
della gara, caratterizzata da 
un andazzo al quale ormai si 
rischia addirittura di assue
farsi. 

Le cose sono andate così: 
andatura discreta, ma senza 
episodi degni di nota, per cir
ca 180 chilometri. Sul valico 
di Mon» eforte Irplr.o, a «quo
ta 633», Baronchelli precede 
Moser e 11 gruppo In fila. A 
Plano di Sorrento, quando 
mancano alla conclusione 
una cinquantina di chilome
tri. hanno praticamente Ini
zio le fasi decisive. Alcune 
sfuriate della Sammontana e 
qualche «tiratina» di Moser, 
sulle pnme rampe della sali
ta, sfoltivano la fila, e al pri
mo passaggio, a «quota 465», 
del Picco sant'Angelo, av
volto nella nebbia, e Baron
chelli a condurre la fila. 

Nella discesa su Sorrento 
l'azione di Baronchelli sti

mola lo spagnolo Marino Le
jarreta, Verza, Nons e Chi-
netti e in cinque transitano, 
avvantaggiati, sotto lo stri
scione d'arrivo per andate a 
ripetere la scalata del Picco 
Sant'Angelo. Il loro vantag
gio sale fino a 50". ma Moser 
•aggiusta» la sua azione e si 
riporta Insieme ad altri (Ar-
gentin, Petito, Chioccioli, 
Beccia, Panlzza.-.) assai vici
no ai fuggitivi. Sull'ultima 
rampa sferra il suo attacco 
Lejarreta e s'avvantaggia di
scretamente ma Baronchelli, 
Chinettl e Noris sì rifanno 
sotto e pure Moser con Bec
cia e Panlzza accorciano le 
distanze. Una de'Ie tante 
(troppe) pericolosissime cur
ve 1el percorso In discesa 
tradisce 11 trentino e Beccia. 
Francesco è tuttavia lesto a 
risalire in sella, e poco dopo 
le sue doti acrobatiche e la 
potenza atletica di cui anco
ra può disporre gli consento
no di raggiungere, solo, il 
gruppetto dei fuggitivi, dal 
quale un momento prima 
era uscito Lehxrreta pure lui 
tradito dalla strada e caduto 
incurva. 

La vittoria di Maser era 
destinata ad entusiasmare 
una rolla che i ' a v r i «chia
mato» ccn incredibile passio
ne. Non c'era Saronnl, ma II 
fatto è apparso del tutto Insi
gnificante, eUr.eno cosi è 
sembrato. I suol rapporti con 
Il pubblico II ciclismo H stabi
lisce In maniera Irrazionale, 
ina In questo caso non resia 
difficile capire cosa ci sia alla 
base dell'amore di grandi e 
piccini, di uomini e donne di 
questa regione meridionale 
per Moser. La sua tenacia, la 
sua incredibile volontà. Il 
suo non arrendersi mal. ag
giunte al valore del campio
ne, al modo In cui 11 campio
ne vince, potrebbero essere 
egregiamente raccontate in 
una sceneggiata. L'applauso 
ha soltanto sottolineato che 
la rappresentazione è placlu-

Gran finale del 
vincitore 
nonostante 
una caduta. 
Noris 
e Chinetti 
al 3° e 4° posto. 
Domenica 
rivincita 
in Calabria 

• MOSER 
in trionfo 
dopo la vittoria 
di Sorrento 

ta. Ancorché sconfitto, Ba
ronchelli conclude a testa al
ta e può sperare in un avve
nire meno avaro. Un Baron
chelli che ha lavorato molto 
e bene, che nel finale ha forse 
avuto la sfortuna di trovare 
qualche pigro nel gruppetto 
che fuggiva con lui verso 11 
traguardo e che può anche 
rammaricarsi della caduta 
di Lejarrela che ha rallenta
to l'azione della fuga fa bene 
ad assegnarsi ancora un ruo
lo importante nel ciclismo 
nazionale. Senza condizioni 
è stata invece la resa di Bon-
tempi, ma le strade non era
no davvero adatte al veloci
sti. Per lui forse potrebbero 
andare meglio quelle di do
menica in Calabria. 

A scusante della sua scon
fìtta, Moreno Argentin ave
va Baronchelli compegno di 
colori in fuga. Ha questo non 
basta a giustificarlo: perché 
con Moser che rientrava sul 
primi aveva il dovere di es
serci anche lui. 

Fugcnio Bomboni 

• L'ORDINE D'ARRIVO: 1) 
Moser (GIS Getott-Campagno-
lo) Km. 236,100 in 6 M 6 ' 3 8 " ; 
2) BaronchelS (Sammontana) 
a.*.; 3) Nori» (Atala-Campa
gnolo) a 3 " ; 4) ChVn«mi 0no-
xpranl a t . ; S) Phard (Mataurs 
Mobft-Otenda) a 2 3 " ; «J 
Chioccioli «.t.; 7) Ltjavrata 
* . t . . 8] M . Argentin a 3 0 " ; 9) 
Bacerà a 3 4 " ; 10) Santoni a 
3 5 " ; I l i franta a 3 8 " ; 12) 
C e n t i s,t-: 13) CSvrtì a t ; 14) 
Centi F. s.t~: 18) Vandi «.t. 

Economici 
L'.DO ADRIANO (Ravenna) v*xtaT*> 
appartamenti. 2 camere, sala, cucita. 
bagno. L 37 500000 V*ene U 
46 000 000 Agenna GuatTnlogio • 
V*U Leonardo. 7C - 0544/4M610. 

file:///enuti

